
PAG. 1 2 l'Unità CONTINUAZIONI Mercolecfl 26 agosto 1981 

È il momento di iniziative 
per il disarmo e la distensione 
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6chio per la trattativa nella 
decisione americana di pro­
cedere alla costruzione della 
bomba N e nell'orientamen­
to generale dell'amminis tra­
zione Roagan ad impegnarsi 
in una -massiccia corsa agli 
armamenti. L'onorevole La-
gorio è stato esplicito — ha 
aggiunto Napolitano — nel 
riconoscere che le decisioni 
NATO del '79 non prevedo­
no la preventiva riconquista : 
della superiorità o dell'egua­
glianza dell'Occidente in ma­
lteria dì euromissili, che rin­
viare l'apertura delle tratta­
tive sarebbe un grave errore 
e scatenerebbe una corsa al 
riarmo da ambedue 'le parti, 
ma sì è mostrato ingenuo o 
reticente affermando che 
questa linea è stata accet­
tata dagli americani 

Il punto è proprio questo 
— ha sostenuto il dirigente 
comunista — ci si rifiuta o 
si esita, da alcune parti, a 

| rendimenti dell'amministra­
zione Reagan e a reagirvi 
in modo adeguato. Eppure la 
decisione unilaterale sulla 
bomba N, la sfida alla Libia 
nel Golfo della Sirte, il pia­
no Weinberger parlano chia­
ro. Gli alleati europei della 
NATO — ha detto Napoli-
tano — vengono messi di 
fronte <a (fatti compiuti (an­
cora in febbraio il governo 
assicurò in Senato che gli al­
leati NATO sarebbero stati 
consultati prima di qualsiasi 
decisione anche solo per la 
produzione della bomba N) 
e i pericoli sì accrescono pro­
prio oer aree come quelle 
del Mediterraneo e dell'in­
tera Europa occidentale. 

E' questo il momento dun­
que — ha sottolineato Na­
politano — per assumere 
iniziative nuove «* - decise 
circa il ruolo dell'Europa 
nella promozione e nella ge­
stione del negoziato sugli 
euromissili e nell'avvio di 
un processo di distensione 

prendere atto dei reali in- I e di disarmo che allontani 

per sempre lo spettro di una 
guerra nucleare. 

Noi comunisti — ha riba­
dito l'oratore - r non abbia­
mo esitato ad indicare in 
questi anni 'le responsabili­
tà dell'URSS* nella crisi del­
la distensione e già in occa­
sione del dibattito del '79 
abbiamo avanzato proposte 
rivolte ad assicurare l'equi­
librio tra i due blocchi. Og­
gi diciamo che non si può 
indugiare a raccogliere la 
disponibilità sovietica al ne­
goziato e a proporre ac­
cordi di moratoria accetta­
bili da ambedue le parti. 
Il governo non ha dato al­
cuna giustificazione per la 
decisione frettolosamente 
presa in pieno agosto, e 
violando le prerogative del­
la Regione siciliana, di pro­
cedere all'allestimento della 
base di Comiso, e non ha 
dato risposte convincenti al-
'la esigenza di una : chiara 
presa di posizione contro 
la produzione e lo spiega­
mento della bomba N. 

Noi comunisti — ha insi­
stito Napolitano — ribadia­
mo perciò le nostre richie­
ste. L'onorevole Francesco 
De Martino ha proposto che 
la decisione per Comiso ven­
ga almeno sospesa in vista 
del negoziato che si annun­
cia come imminente. 

Su questi problemi imme­
diati e sulla necessità di 
fondo di una azione italia­
na ed europea per la trat­
tativa, il disarmo, la pace, 
i comunisti sono pronti — 
ha concluso l'oratore — a 
qualsiasi confronto con for­
ze socialiste, con forze cat­
toliche, con forze democra­
tiche per quanto diverse 
possano essere anche per 
aspetti non secondari le ri-
soettìve posizioni. L'obiettivo 
deve essere, al di fuori:di 
qualsiasi strumentalismo, la 
ricerca di punti di contatto 
per lo sviluppo di un con­
vergente impegno ad arresta­
re la corsa agli armamenti e 
ad allontanare i pericoli dì 
guerra ». 
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bilmente chiamerà in caiua. 
olire al fenomeno della gra­
vitazione, quello dell'elettro-
magnetismo. 

La sonda numero 2 assol­
verà questo compito non tan­
to perché 6ia vicina a Satur­
no fino a centomila chilo­
metri (venticinquemila chilo­
metri più vicina della pre­
cedente), ma specialmente 
per la particolare traiettoria 
che le consente dì vedere 
Saturno in condizioni di lu­
ce più favorevoli. 

Altri aspetti messi in evi­
denza da Voyagcr 1 risuar-
dano certe strutture simili ai 
raggi di una ruota che ei 
trovano nell'anello B e sul­
la cui natura non è possi­
bile ancora pronunciarsi, l'n 
aspetto tuttora controverso è 
l'eventuale esistenza di un 
anello, cosiddetto D e più 
vicino a Saturno dell'anel­
lo C, che alcuni astronomi 
hanno asserito di aver visto 
da terra, ma che non è sta­
to rivelato con chiarezza da 
Voyager 1, sebbene quest'ul­
timo abbia messo in eviden­
za l'esistenza di o qualcosa »' 
fra la 6erie di anelli e il li­
mite esterno delle nebbie 
che costituiscono l'atmosfera 
di Saturno. La natura di que­
sto « qualcosa » non è chia­
ra. ma sembra si traiti di 
blocchi di materia molto pie. ' 
coli e rarefatti assai più di 
quelli che costituiscono gli 
anelli veri e propri. 

Il problema dell'esistenza 
degli anelli è divenuto par­
ticolarmente importante ne­
gli ultimi anni dopo la 6Co 
perla — compiuta con osser­
vazioni da terra grazie a tec­
niche molto particolari — 
che anche Urano possiedi, 
una serie di anelli. Anche 
Giove ha un anello, tanto te­
nue e sottile da essere sfug­
gito alle osservazioni da tet­
ra. che proprio Voyager 1 e 
2 hanno a suo tempo rivela-

Saturno ora è 
meno misterioso 
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to. L'esistenza degli anelli 
sembra quindi un fatto gene­
rale almeno ' per i pianeti. 
maggiori del sistema solare, ' 
ed è certamente collegato al­
la storia della loro origine, 
anzi, più generalmente, al­
l'origine di tutto il sistema 
solare. 

Una delle osservazioni più 
interessanti fatte da Voyager 
1 riguarda le nebbie che co­
stituiscono l'atmosfera di Sa- ' 
turno. Le loro caratteristiche 
sono strettamente 'correlate 
alla meteorologia che carat- , 
terizza l'atmosfera stessa e ' 
tale meteorologia dipende 
dalla combinazione di molte 
circostanze, come la consi­
stenza fisico-chimici dell'at­
mosfera, la distanza dal sole 
del pianeta, la massa e il pe> ;: 
riodo di rotazione di que­
st'ultimo. 

Tutti gli sludi di cui si è 

parlato sono mollo importan­
ti perché, insieme ai risultati 
relativi all'atmosfera di Gio­
ve e della nostra terra, con­
sentono di approfondire la 
conoscenza dei fenomeni me­
teorologici che hanno luogo 
nelle atmosfere planetarie. In­
sieme ai dati meteorologici, 
particolare rilievo assumono 
quelli relativi al campo ma-

. gnelico, per le loro implica­
zioni sulla struttura, interna 
del pianeta Saturno. 

Una delle più intéressanti 
; scoperte di Voyager 1 riguar­

da quella di tre nuovi satel­
liti denominati S13, S14 e 

1 S15, orbitanti poco oltre il li-
? mite esterno dell'anello-A: 
t SI4 e S15 orbitano entro 1' 
anello F mentre S13 orbita 
all'esterno. Al di là dell'or-

- bila di S13 si trova il primo 
: dei satelliti già noti, cono­

sciuto col nome di Giano. 

Voyager 1 ha scoperto che 
questo satellite in realtà e 
costituito da due distinti sa­
telliti allesso denominati S10 
e SII, mollo ravvicinati e 
orbitanti a una distanza dal 
pianeta di circa due volte e 
mezzo il raggio, che è di 60 
mila chilometri. Uno di que­
sti due corpi ha una forma 
di dente lungo circa 135 chi­
lometri e largo 70. Si pensa 
che una volta i due satelliti 
costituissero un corpo unico 
che si è spezzato per una cau­
sa non ancora individuata. -

Un altro importante aspet­
to delle ricerche di Voya­
ger 2 riguarda proprio i sa­
telliti già noti. Voyager 1 ha 
fatto a questo proposito ini- . 
portantissime osservazioni: 
ha osservato infatti da vicino . 
i satelliti Minias, Teli, Dio­
ne, Rea e ha mostrato che 
le loro superfici sono piene 
di crateri, mentre quella di 
Encelado non mostra segni 
del genere. Si direbbe che 
in Encelado esiste qualcosa 
capace di cancellarli una vol­
ta che si sono formati. 

Voyager 2 passerà vicino 
ad alcuni satelliti di Saturno 
che Voyager 1 non ha potu­
to vedere perché si trovavano 
lontani al momento dell'in­
contro, ed ha la fortuna di 
passare mollo vicino a Teti 
e Giapeto, fino a poter indi­
viduare eventuali caratteristi­
che molto particolari della 
loro superfìcie. " ~ " 

E' infine da sottolineare 
che Voyager 2, dopo il suo 
incontro con Saturno, prose­
guirà il suo viaggio verso 
Urano e «poi verso Nettuno. 
11 .primo dovrebbe essere rag­
giunto nel 1986, il secondo 
nel 1989. Se un tale prò-; 
gramma potrà essere realiz­
zalo, avremo a disposizione ' 
dati di enorme interesse in- ; 
torno a questi due lontani 
pianeti del sistema solare fi- ' 
nora non avvicinali da alcu­
no strumento di osservazione 
lanciato da terra. 
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rapidamente impedire, o 
comunque limitare enorme­
mente. No, non parlo del­
le mani dei generosi vo­
lontari con i loro poveri 
attrezzi inadeguati; non 
parlo delle mani dei bra­
vissimi vigili del fuoco im­
potenti contro il travolgen­
te muro di fiamme con le 
loro autobotti, che non po­
tevano neppure raggiunge­
re zone dove l'acqua si può 
gettare solo dal cielo. Non 
le mani nude dell'uomo, 
non i vecchi mezzi ottocen­
teschi, ma le recenti (non 
del resto nuovissime) tecni­
che di spegnimento dall'al­
to avrebbero senza dubbio 
fermato ieri attorno al Pia-
none le fiamme che nella 
notte hanno invece deva­
stato la maggior parte del 
promontorio, da Porto San­
to Stefano a Porto Ercole. 

La rabbia cresce, per quel 
solo aeroplano che fa un 
6olo viaggio; perché, ap­
punto, è sólo, e se è gua­
sto non ce n'è un altro, e 

Euromissili 
a centinaia 

se c'è un altro incendio de­
ve accorrere sempre lui. 

Ma che cosa ci vorrà mai 
a costituire squadriglie di 
waterbomber, di « bombar' 
dieri d'acqua », di fortez­
ze cariche di polvere ari­
ti fuoco, di elicotteri, che 
salvaguardino le poche ric­
chezze che abbiamo: ti pae­
saggio, le zone turistiche, 
le case, i boschi ed i cam­
pi curati con tanta fatica 
dagli uomini? Per quanto 
grande potrà essere la spe­
sa, sarà cento, mille volte 
ricompensata dalla conser­
vazione di beni che essa 
assicurerà; e sarà cento, 
un milione di volte infe­
riore a quella per arma­
menti, a quelle oggi neces­
sarie per impiantare le ba­
si di cento, duecento o tre­
cento euromissili a Comiso. 

Occorre il coraggio di di-
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re, prendendo ad esempio 
U bambino della favola, 
che il re è pazzo. La logi­
ca di governo oggi domi 
nante è folle. La preceden­
za^ assoluta viene data a 
ciò che, caso mai, dovreb­
be venire per ultimo, o me­
glio non dovrebbe venire 
mai: ad armi che prima di 
essere progettate, decise, 
impiantate potrebbero re­
stare nella mente di Dio, 
o del demonio, in virtù di 
civili possibilissimi accor­
di E invece, per gli euro­
missili c'è fretta, per la 
protezione civile c'è sem­
pre tempo. 

.Mi dicono che ieri sera, 
mentre l'Argentario anda­
va a fuoco, un canale del­
la TV trasmetteva, certo 
con ottime intenzioni, ma 
con ironia nera date le cir­
costanze, un'ottimistica ru­

brica sugli sviluppi della 
• protezione civile dopo la 

tragedia di Vermicinb. Do­
po Vermicino, però c'è sta­
to Comiso. E la base di Co­
miso poteva non esserci ora 

• e subito; potrebbe non es­
serci mai. Ma si tratta di 
un modo generale di vede­
re le cose che deve essere 
cambiato; è tutta una logi­
ca che deve essere rove-

. sciata. Al più presto possi­
bile, prima che tutte le ric­
chezze del Paese vadano in 
fumo. •'—''••'-, 

Come il Monte Argenta­
rio, orgoglio della Tosca­
na. gioia di vacanze lumi­
nóse di decine di migliaia 
di -persone, antica terra ma­
gica dove civiltà, lavoro, 

- natura avevano creato un 
paesaggio unico al mondo. 
Terroristi, piromani, spe-

' c-alatori che sperano di lot­
tizzare le terre arse e di­
sboscate, benché una legge 

. lo vieti nel modo più as­
soluto? Non so. non riesco 
a immaginare. Ma la guer­
ra contro gli incendiari po­
teva essere vinta. 

De Mita polemizza con Spadolini 
in visita nelle zone terremotate 
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zione calala da 5.200 a 3.800 
unità, < 1.800 persone ancora 
accampate nelle roulottes. S. 
Angelo dei Lombardi ha ri­
servato al presidente Spado­
lini un'accoglienza " in > parte • 
sorprendente: né ira, né ap­
plausi. Il capo del governo 
ha trascorso parte della mat­
tinata in un paese che sem­
brava quasi ignorare la sua 
venuta. Sul piazzale dove è 
atterrato il suo elicottero, 
proprio di fronte a quel che 
resta dell'Ospedale di S. An­
gelo, franato alla prima 
scossa di terremoto, c'erano 
si e no trenta persone. Gente 
« vera », quasi nulla. A fian­
co, gomito a gomito, il capo­
gruppo de alla Camera, Ge­
rardo Bianco (è di queste zo­
ne. non poteva mancare), il 
Prefetto di • Avellino, - uno 
stuolo di assessori e consi­
glieri democristiani e poi. un 
po' in disparte, i presidenti 
del Consiglio e della Giunta 
Regionale campana. Ciriaco 
De Mita, invece, ha atteso 
Spadolini più su, in paese, 
evitando con cura di ricever­
lo nell'improvvisato eliporto. 

Dopo i saluti di rito. Spa­
dolini. Xamberletti. il seguito 
ed il folto gruppo di giorna­
listi sono stati fatti salire su 
auto e pullman e trasferiti. 
quasi di corsa, nel grande 
prefabbricato : (è una scuola 
media donata dalla Svizzera) 
dove si sarebbe poi svolto 
l'incontro con i sindaci dei 
comuni del e cratere». Men­
tre il piccolo corteo attraver­
sava strade e piazze delimi­
tate da roulottes e prefabbri­
cati ancora in costruzione. 
tutt'intorno la gente passeg­
giava o lavorava indifferente 
alla presenza ' del capo del 
Governo italiano. E' un popo­
lo che ha perso tutto, che 
da nove mesi tira avanti te­
mendo di dover passare un 
nuovo inverno in una roulot­
te e che continua a dannarsi 
in un abbandono quasi tota­
le: è comprensibile che non 
si faccia commuovere da cer­
ti cortei.; -•._-•-.• 

Il giro per il paese è stato 
rapidissimo. E mentre nel 
pullmino l'accompagnatore di 
turno si prodigava in ottimi­
smi di maniera, fuori la real­
tà e le cifre si incaricavano 
di ristabilire la drammatica 
verità. Novantadue prefabbri­
cati donati da enti sono pron­
ti. ma non ancora abitati per­
ché mancano acqua, luce e 
fogne. Di quelli commissaria­
li. invece, si sta ancora com­
pletando il montaggio. E. no­
ve mesi dopo il terremoto, 
quasi 1.500 persone sono an­
cora costrette nello spazio an­
gusto di una roulotte aspet­
tando il freddo dell'inverno 
che si fa sempre più vicino. 

Mentre Spadolini visitava i 
nuovi insediamenti, Ciriaco 
De Mita, poco distante dalla 
scuola svizzera, intratteneva 
amici e giornalisti: «Va ma­
le. sono amareggiato. Per il" 
30 settembre non ce la si fa­
rà di certo a dare a tutti un 
prefabbricato. Sono ..stati 
commessi degli errori: emer­
genza e reinsediamento anda­
vano gestiti in maniera diver­
sa. E poi, è storia nota, or­
mai è come se il terremoto 
ci fosse stato solo a Napoli. 
La situazione è grave». 

Nemmeno in questa occasio­
ne Q vicesegretario de ha vo­
luto rinunciare alla sua stru­
mentale polemica contro Zam-
berletti e la Giunta democra­
tica di Napoli, anche se que­
ste sue dichiarazioni sono sta­
te come una pugnalata alle 
spalle di chi (erano suoi a-
mici di partito e di Governo) 
si prodigava per dimostrare 
che emergenza e disperazione. 
da queste partì, sono cose di­
menticate. 

Spadolini ha incontrato ì sin­
daci quasi alla fine della mat­
tinata. Prima di lui ha parla­
to Rosanna Repore. Pochi mi­
nuti per dire solo alcune co­
se: « Abbiamo fatto quel che 
potevamo e abbiamo la co­
scienza tranquilla per potere. 
ora. reclamare i nostri diritti: 
ci servono aiuti concreti e 
neri umiliante assistenza, bi­
sogna che qui si ricostruisca 

per tempo, evitando le catte­
drali nel deserto e ' privile­
giando le piccole chiese ma 
con gente e attività tutt'intor­
no». Poi, dopo un breve di­
scorso di Zamberlet'i. ha par­
lato Spadolini. Il presidente 
del Consiglio ha ringraziato un 
po' tutti per l'« eccezionale la-

, voro svolto » ed ha duramente 
criticato i « profeti di sventu­
ra » delle prime settimane. 
Non un accenno ' autocritico 
all'operato del governo e. an­
zi, conferma della «continui­
tà d'azione» tra il suo ese­
cutivo e quello dell'on. For-
lani. Non una parola sui ri­
tardi colpevoli nei * soccorsi, 
sulle lentezze della seconda 
fase, sulle difficoltà e le stor­
ture che ancora caratterizza­
no il periodo attuale. 

Come 'molla' per superare 
il difficile momento Spadoli­
ni ha fatto leva su un forte 
ed insistente richiamo al cen­
trismo ed agli anni '50. «Bi­
sogna tornare ha detto — 
alle origini povere e scarne di 
quel periodo. Dobbiamo torna­
re a quella giovinezza della 
Repubblica e a quegli ideali 
morali che permisero di af­

frontare e risolvere i grandi 
problemi di quegli anni ». Il 
presidente del Consiglio ha poi 
insistito, di fronte ad una pla­
tea ormai muta e stupita, 
sulla necessità di « saldare » e 
vedere come • un •' tutt'uno, il 
« patto antinflazionistico » e 
quello «meridionalistico»: «Le 
sorti dell'uno sono stretta­
mente legate a quelle dell'al­
tro ». 
• Il commento più eloquente 
ad un tale tipo di discorso 
è stato il silenzio con il qua­
le ne è stata accolta la fine. 

Dopo S. Angelo Spadolini ha 
fatto rapide tappe a Lioni. Ca-
stelnuovo di Conza e Caposele. 
In serata, a Potenza, ha in­
contrato amministratori co­
munali e regionali della Ba­
silicata. 

Spadolini è rimasto nel ca-
poluogo lucano per poco più 
tìi un'ora. Ad attenderlo e 
ad accompagnarlo nel suo bre­
ve giro per il centro storico 
c'era il ministro Emilio Co­
lombo. leader della DC lucana. 
L'incontro con i sindaci e la 
giunta regionale é durato 
mezz'ora. Spadolini ha ripe­
tuto le cose già dette a S. 
Angelo insistendo sugli inse­

gnamenti forniti dall'esperien­
za centrista degli anni "50. 
Anche a Potenza molta delu­
sione tra gli amministratori. 
Il gruppo regionale comunista 
ha annunciato un documento 
di critica per l'andamento ed 
i risultati della visita del pre­
sidente del Consiglio. 

Oggi, invece. Spadolini sarà 
a Napoli. In città la situazio­
ne resta grave, anche se mol­
ti passi avanti sono stati com­
piuti. Si terrà, in mattinata. 
un «vertice» in Prefettura per 
provare ad affrontare e «chiu­
dere» alcune questioni ancora 
aperte e che toccano da vi­
cino il ruolo che deve svol­
gere lo stesso governo. La 
città è ancora scossa dal ter­
remoto: scuole occupate, mi­
gliaia di senzatetto, una situa­
zione occupazionale che, no­
nostante gli impegni presi dal 
ministro Foschi, non accenna 
a migliorare. Di fronte a ciò 
Valenzi e le forze politiche at­
tendono da Spadolini risposte 
chiare e concrete. Ma sarà in 
grado il presidente del Consi­
glio di mettere da parte gli 
incredibili ottimismi di faccia­
ta per affrontare, con corag­
gio, la realtà? 

Massiccio 
attaccò '• 

|n Angola 

Inflazione USA record 
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Uniti ' dovrà rivolgersi sem­
pre di più. nei prossimi me­
si. ai mercati finanziari per 
i propri debiti. Queste fonti 
di'denaro sono già in diffi­
coltà a soddisfare le richie-. 
ste di prestiti a causa della 
politica restrittiva della Fé-, 
deral reserve. Ma. poiché la 
priorità ' nella ' distribuzione. 
dei fondi disponibili viene: 

data sempre al governo, si 
prevedono ulteriori - aumenti 
del costo del denaro accan­
to ad un ridotto accesso ai 
fondi per imprenditori, con­
sumatori ' ed autorità locali 
(stati, città e contee). Riflet­
tendo l'opinione di molti al­
tri analisti finanziari, Alvan 
Markle afferma: «Il tesoro 
non ha mai problemi nell'ot-
tenere : prestiti, mentre le . 
corporazioni e i comuni deb­
bono lottare per gli spiccio­
li. Prevedo quindi che tutti 
i tassi di interesse aumente­
ranno ulteriormente questo 
autunno». . 

Come se non bastasse, il 
tasso annuale di inflazione ha 
raggiunto il 15,2 per cento, se­
condo dati rilasciati ieri dal 
governo. E' la punta record 
da diciotto mesi. La reazio­
ne della borsa di New York. 
è stata immediata: l'indice 
Dow Jones, dopo il calo di 
lunedi, è crollato altri 6.27 
punti nelle prime tre ore do­
po l'apertura di ieri mattina. 
Anche i prezzi sul mercato 
obbligazionario hanno. conti­
nuato ad aumentare. 

t .- L'aumento • dell'inflazione" 
annunciato ieri erode ancora 
di più la credibilità delle pre­
visioni economiche delTammi-
nistrazione Reagan. La ridu­
zione delle tasse, approvata 
recentemente, doveva — se­
condo gli economisti « supply-. 
side» autóri del piano econo­
mico Reagan — avere l'ef­
fetto immediato di ridurre il 
tasso dell'inflazione e di con­
seguenza anche i tassi di in­
teresse. Lo scetticismo espres­
so sulla borsa di New York e 

sui mercati europei si riscon­
tra ora anche in certi am­
bienti del Congresso, dove gU 
esperti prevedono il supera­
mento. da 15 a 20 miliardi di 
dollari del deficit 1962 previ­
sto per 42.5 miliardi di dol­
lari dall'amministrazione. Se­
condo queste fonti, citate dal 
*New Yorfc Times», l'obietti­
vo di riportare in pareggio il 
bilancio entro il 1984. tuttora 
difeso da Reagan. è pratica­
mente irraggiungibile. 

Molti esperti economici af­
fermano che tutte le previsio­
ni economiche dipendono at­
tualmente dall'andamento nei 
prossimi mesi dei tassì di in­
teresse. che avrebbero dovu­
to già. nella loro opinione, 
dar segno di diminuire.. Se­
condo un esperto citato dal 
« Wall Street Journal », « se 
non si riduranno presto, l'ipo­
tesi di un'altra recessione nel 
1961 , non sarà più un tema 
degno di discussione. U pro­
blema sarà se finirà entro il 
1962 o il 1963 ». 

Inquirente: chi vuole 
la giustizia sommaria 

r (Dalla prima pagina) 
gni che gli spettano anche co-, 
me forza di opposizione ». - -

Si afferma che la commis­
sione non poteva credere « ad 
un ex generale del S1D. per­
ché la sua versione può in­
chiodare un avversar», e non 
dare invece alcun credito ad 
un ex presidente del Consi­
glio, solo perché si vuol col­
pire, attraverso di esso, tutta 
la Democrazia cristiana ». 
Tonfo più che oli stessi mili­
tari del SID e in altre occa­
sioni avevano, mentito alla 
classe politica». Naturalmen­
te, né Piccoli, né II Popolo 
sono sfiorati dal minimo dub­
bio autocritico, visto che la 
responsabilità politica di quei 
servizi e le nomine dei loro 
dirigenti risalgono alla DC. 
Né noi ci attendiamo una tale 
sensibilità da chi tante volte 
ha mostrato di non aver alcun 
senso dello Stato. 

' Ma c'è un dato evidentissi­
mo e clamoroso. 

Per accreditare l'idea che 
questo fosse l'effettivo dilem­
ma, insieme ad una serie 
stringente di circostanze, si 
cancella completamente la te­
stimonianza dell'ex ministro 
socialista détta giustizia, Za­
gari. Proprio Zagari. dinanzi 
alla " Commissione inquirente 
ha dichiarato di essersi per 
due volte recato dall'allora 
presidente del Consiglio Ru­

mor per invitarlo ad annulla­
re il « segreto, politico-milita­
re*. col quale• U SID aveva 
coperto U fascista Giannetti-
ni. fi veto che impedì ai ma­
gistrati di indagare tempesti­
vamente e quindi di arrivare 
alle connessioni tra il gruppo 
di Freda e Ventura e i servi­
zi segreti di cui Giannettini 
era agente. 

Rumor ha invece continuato 
a negare. Ha sostenuto di non 
ricordare simili sollecitazioni 
da parte di Zagari, il quale 
aveva insistito dicendo di 
avere segnalato tale ostilità 
di Rumor a diversi esponenti 
socialisti, tra i quali Nenni, 
De Martino, Mancini. • 

Ebbene, la maggioranza in 
commissione ha impedito per­
fino un confronto tra Zaaari 
e Rumor per verificare "chi 
dei due dicesse il falso. Vn 
modo per liquidare senza scru­
poli la e calunniosa vicenda» 
e respingere pregiudizialmen­
te ogni tentativo di accertare 
la verità: altro che giustizia 
sommaria! .. 

Cosi, se si scorre sull' 
Avanti! di ieri il discorso 
pronunciato • in commissione 
dal senatore lannelli, a no­
me del PSl, si scopre un par­
ticolare significativo. Si so­
stiene che la posizione di Za­
gari è limpida, che Tonassi 
merita maggior credito dei 
generali del SID. ma non si 
trova una sola parola in di-

fesa di Rumor. Evidentemen­
te per un motivo: se è lim­
pida la testimonianza di Za­
gari, altrettanto non può es­
sere quella dell'ex presiden­
te del consiglio democristia­
no. Ciò nonostante i sociali­
sti hanno votato per l'archi­
viazione. ";.,.'.., - . ' . . . . 
I Non è certo per una ritor­
sione polemica che ricordia­
mo questo. Meno ' di venti 
atomi fa, suil'Avanti! si è 
visto nella sentenza d'appel­
lo di • Catanzaro una « deci­
sione "politica" diretta prin­
cipalmente a tirar fuori dai 
guai i cosiddetti corpi sepa­
rati dello Stato e con loro gli 
ispiratori del "palazzo" ». 
Anzi di più: « una sorta di gi­
gantesco omissis che copre. 
in maniera del tutto impieto­
sa. le 16 vittime della stra­
ge ». Questa è la natura e la 
portata • detta questione di­
scussa dall'Inquirente. Pesan­
te è dunque la responsabili­
tà di chi vuole annullare per­
fino le residue possibilità di 
un accertamento di ciò che 
avvenne nel « palazzo ». Pe­
sante • soprattutto perché la 
via del terrorismo si è tuttal-
tro che interrotta, i sospetti 
di un suo « uso politico » tut-
taltro che fugati, se è vero 
che U filo sanguinoso della 
« strategia della tensione » si 
ritrova, in un intreccio an­
cora più torbido e inquietan­
te. nella vicenda détta P2. 

(Dalla prima pagina) 
gretarlo generale dell'ONU, 
Kurt Waldheim. In OMO ti 
afferma che l'Angola pren. 
derà iniziative per la propria 
autodifesa, In conformità con 
l'articolo 51 della Car:a delle 
Nazioni Unite. «La situazio­
ne sta diventando molto se­
ria — dice il telegramma di 
Dos Santos — e potrebbe por­
tare od una guerra dalle con­
seguenze imprevedibili ». 

Il presidente precisa che ci 
sono 45 mila soldati africa­
ni. fra i quali anche merce­
nari e fuorusciti, ammassati 
al confine namlblano e pron­
ti ad entrare in Angola: eh le- : 
de perciò al segretario del­
l'ONU di usare i suoi poteri 
per « mettere fine a tutte le 
azioni di aggressione contro 
la Repubblica popolare di An­
gola ed impedire l'imminente 
Invasione su larga scala del 
nostro paese ». 

Da parte sua, il ministero 
della Difesa ha comunicato 
che le truppe angolane stan­
no rispondendo all'attacco 
sud-africano, che è incomin­
ciato lunedi. Aspri scontri so­
no in ' corso nelle zone di 
Xangongo (che è anche sot­
toposta a pesanti bombarda­
menti aerei), a 100 Km dalla 
frontiera, e di Catequero, a 
150 Km dalla frontiera. 

A 'Pretoria, un portavoce 
militare del Sud Africa, il co­
lonnello Kobus Bosman. Ieri 
non ha voluto confermare, 
né smentire il grave annun­
cio dato da Luanda: «Non 
posso fare alcun commento ». 
ha detto; aggiungendo però 
che il 3 settembre, a New 
York, si terrà una riunione 
speciale dell'ONU sulla Na­
mibia e che « gli angolani ci 

' rivolgono spesso accuse alla 
vigilia di questo tipo di in­
centri»; tuttavia, ha prose­
guito freddamente il colon­
nello Bosman, « è vero che 
sono in corso le solite ope­
razioni contro : i guerriglieri 
della SVVAPO (l'Organizza­
zione popolare patriottica del. 
la Namibia, che si batte per 
l'indipendenza dal regime sud­
africano che esercita il "pro­
tettorato" sul paese) e che 
tali operazioni talvolta richie­
devo lo sconfinamento». 

Il governo britannico ha già 
manifestato la sua « preoc- ; 
cupazione » per gli scontri In 
atto (confermando cosi, sep­
pure indirettamente, le noti­
zie comunicate da Luanda). 
Un portavoce del Foreign Of­
fice (ministero degli Esteri) 
ha ricordato il passo compiu­
to due settimane fa dal sot­
tosegretàrio Sir lan Gilmour 
presso l'ambasciatore del Sud 
Africa a Londra: a In tale oc­
casione — ha sottolineato II 
portavoce del Foreign Off!- \ 
ce — il Regno Unito ha con- , 
dannato il ricorso alla vio- , 
lenza e sollecitato che venga 
messo un freno alle attività 
aggressive». Intanto, il gior­
nale a London Standard » è 
uscito con questo titolo In 
prima pagina: a II Sud Africa 
invade l'Angola». Il corri­
spondente della « BBC » da 
Luanda ha detto — riferen­
do un'informazione fornita 
dal ministero della Difesa an­
golano — che l'aviazione sud* 
africana avrebbe bombarda­
to e distrutto due cittadina 
Situate a 400 Km dalla fron­
tiera con la Namibia. In Gran 
Bretagna, dunque, la situa* 
zione viene giudicata estre­
mamente grave anche per la 
possibili ripercussioni che po­
trebbero aversi in tutta I* 
Africa australe e la denun­
cia angolana è valutata con 
grande attenzione. ' 
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-1 fratelli Giuseppe, Luisi Jo­
landa. Teresa, la moglie Erminia, 
i tigli Dino. Mariuccia. Andreina. 
Mirella. Marta, annunciano con im­
menso dolore la scompare» «W 
dottar 

FRANCESCO MUSCI 
partigiano nella «0. Brigata Cari-
bardi (Sanzio). medico condotto ad 
Alagna LomeJIina e Brestana Bot-
tarone. Lo ricontano a quanti lo 
amarono e lo stimarono per la sua 
grandezza d'animo • i suoi ideali. 
I funerali avranno luogo in forma 
civile a Cornigli©, giovedì 27 ago­
sto alle ore 15.30 partendo dalla 
stri abitazione in piazza Rustici. 
Sottoscrivono lire duecentomila •*-
l'« Unita >. 

Parma, 26-a-'81 

Pupe, i l livo vigoroso 

assaggiatemi.*, diverremo amici 


